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Dea, ora non puoi più sbagliare
SERIE A Al Gewiss contro il Bologna a caccia di tre punti fondamentali per la corsa Champions

FUORICLASSE ATALANTINO - Ademola Lookman, classe 1997 Foto Mor

Tutti al cineteatro Lottagono!
MERCOLEDI’ 16 APRILE IN OCCASIONE DELLA PROIEZIONE “ATALANTA. UNA VITA DA DEA”

Il famoso ottico Gigi Foppa, bomber Fausto Rossini, l’assessore del Comune di Ber-
gamo Marcella Messina e l’ex ds nerazzurro Nicola Radici sono solo alcuni dei tanti ospiti
che parteciperanno alla serata speciale al Cineteatro Lottagono in programma mercoledì
16 aprile in occasione della proiezione del film “Atalanta. Una vita da Dea”
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Atalanta, è l’ora della svolta
LA PARTITADopo tre ko consecutivi, i nerazzurri cercano la vittoria nello scontro diretto col Bologna

Atalanta, è un momentac-
cio. Un eufemismo per cercare
di spiegare lo stato delle cose
dopo tre sconfitte consecutive,
record negativo, senza segnare
un gol, senza creare un’azione
che mettesse in difficoltà il
portiere avversario e, soprat-
tutto, con Carnesecchi per tutte
e tre le volte l’atalantino mi-
gliore in campo. A rischio, co-
me conseguenza, la conquista
di un posto in Champions men-
tre fino a pochi giorni fa si par-
lava addirittura di scudetto.
Una inattesa e pericolosa di-
scesa negli inferi e oggi in via-
le Giulio Cesare si presenta il
Bologna, non solo diretta av-
versaria per il terzo posto ma
anche la squadra più in forma
del campionato. Almeno così
pare. L’Atalanta, alla vigilia
della giornata numero trenta-
due, sta soffrendo: ha perso
brillantezza, patisce sul piano
fisico, commette errori tecnici
mai visti prima e si è paurosa-
mente involuta sotto l’aspetto
tattico e la macchina da gol,
vedasi il 4-0 alla Juventus, si è
inceppata. Se in casa il succes-
so manca dal 22 dicembre
scorso, almeno lontano da Ber-
gamo fioccavano vittorie a
suon di gol, poi lo stop di Fi-
renze al termine di una presta-
zione, in modo particolare nel
secondo tempo, decisamente
deficitaria. Stupisce perché di
solito in questa fase del cam-
pionato, nelle stagioni più re-
centi, la squadra volava, inve-
ce ecco un’inversione di ten-
denza alquanto allarmante,
considerando che con l’elimi-
nazione dalla Champions non
gioca più partite infrasettima-

nali. C’è solo un personaggio
che può dare la scossa: Gian

Piero Gasperini. Non credia-
mo che improvvisamente ab-

bia perso la sua bacchetta ma-
gica. Si è scritto e detto sui me-

dia e nei social di tutto e di più:
litigi, scontri, complotti, rap-

porti complicati, alimentando,
giorno dopo giorno, fake news
fino all’inverosimile. Magari
non sono mancati difetti, se
non assenze, di comunicazione
dalle parti di Zingonia con il
diritto di critica poco tutelato.
Comunque tocca a lui invertire
la rotta e ritrovare quei colpi di
genio calcistico che l’hanno
contraddistinto in queste sta-
gioni bergamasche. E’ altret-
tanto vero che l’Atalanta è an-
cora al terzo posto nonostante
il periodo nero e le avversarie
hanno sì collezionato punti
preziosi senza però intaccare la
posizione di classifica della
Dea. Ma ora è una consolazio-
ne effimera. Per annegare que-
sto periodo infausto serve una
vittoria nella partita col Bolo-
gna, staccato di un punto in
classifica, che sta per assumere
i toni incendiari di uno spareg-
gio. “High Noon”, “Mezzo-
giorno di fuoco”: alla regia non
ci sarà Fred Zinnemann, ne sa-
rà Gary Cooper il protagonista,
e non c’è un killer da catturare.
Invece tre punti da conquistare
e regalare al popolo nerazzurro
finalmente una vittoria. Col
Bologna è vietato scherzare.
Nel girone d’andata un pari
che poteva essere trasformato
in successo, poi la Coppa Italia
col gol nel finale di Castro che
è costata l’eliminazione. Ades-
so che alla guida del Bologna
c’è Italiano i confronti sono
spesso lezioni tattiche da stu-
diare: i rossoblù cercano sem-
pre il dominio del gioco, difesa
a quattro alta ed esterni di gam-
ba. Non è da meno l’Atalanta.
Ma quale Atalanta vedremo?

Giacomo Mayer

L’ULTIMA IMMENSA ATALANTA - La formazione che ha vinto dando spettacolo a Torino lo scorso 9 marzo Foto Mor
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Mai così in difficoltà nell’era Gasp
COSA CI HA DETTO ATALANTA-LAZIOAtalanta reduce da una brutta domenica, ma ora deve rialzarsi

Mai così in difficoltà nell’e-
ra Gasperini come dopo la
sconfitta contro la Lazio. Tre
gare perse di fila senza segnare
nemmeno un gol non era mai
accaduto in nove anni. Partita
che inevitabilmente ha lasciato
scorie negative sull’Atalanta.
Precipitata in tre settimane dal
sogno scudetto alla bagarre per
la lotta Champions, eppure an-
cora terza grazie al calendario
di un giornata di confronti di-
retti che ha frenato Bologna,
Juventus e Roma che hanno re-
cuperato solo un punto alla
Dea.

La classifica sorride, il ren-
dimento no. Zero tiri in porta a
Firenze, due contro la Lazio,
due nello specchio: poi un’in-
cornata di Brescianini a lato.
Meglio di Firenze, forse, ma
non troppo, perché la Fioren-
tina era al completo e giocava
in casa spinta dal suo pubblico,
mentre la Lazio era più che ri-
maneggiata mancando di
Guendouzi, Romagnoli, Pa-
trick, Castellanos e, da fine
primo tempo, anche di Nuno
Tavares. Mezza squadra titola-
re, incluso il portiere Provedel
in panchina per lasciare spazio
al dodicesimo Mantas. La bat-
tuta d’arresto casalinga va ta-
rata anche su questo. E su tutti
gli altri numeri: quattro punti
raccolti in casa in otto gare in-
terne del 2025 tra campionato
e Coppa Italia, appena quattro
gol segnati in queste otto par-
tite, addirittura un solo gol se-
gnato al Gewiss dal primo feb-
braio, quello contro il Torino
di Djimsiti, poi l’astinenza
realizzativa casalinga totale. E
sempre dal primo febbraio -
eccettuando le abbuffate rea-
lizzative sui campi di Verona,
Empoli e Juventus - la Dea non

ha più segnato nella ripresa.
Altro dato sui cui riflettere,

evidenziato plasticamente dal-
la ripresa contro la Lazio, dal-
l’ultima mezz’ora dopo il gol
fortunoso di Isaksen: da quel

momento solo un tiro senza
pretese di Zappacosta e quella
girata di testa nel finale di Bre-
scianini. Senza i titolari la luce
si è spenta del tutto, senza al-
cun apporto all’assalto offen-

sivo dei vari De Ketelaere (si è
svegliato negli ultimi cinque
minuti, almeno in termini di
impegno e grinta), Samardzic
e Maldini.

Male la panchina, ma nel

2025 di fatto è una costante:
con il nuovo anno non hanno
mai segnato le seconde linee,
zero gol per Samardzic, Bre-
scianini, Maldini, anche per
chi ha giocato di meno come

Zaniolo, che a gennaio qual-
che presenza l’ha fatta, o come
Scamacca e Vlahovic in cam-
po solo per un spezzone a te-
sta. Mancano i gol e gli assist
delle seconde linee e dalla
trionfale notte di Torino man-
cano anche quelli di Lookman
e Retegui. Male i due attaccan-
ti nelle ultime tre uscite, ma
contro la Lazio, a parte il vo-
lonteroso Zappacosta e il soli-
to Carnesecchi, sono mancati
tutti.

La difesa nella ripresa è af-
fondata per la velocità di Isa-
ksen e Pellegrini, che hanno
corso sulle rispettive fasce,
con Dele-Bashiru a prendersi
gli spazi centrali. A centro-
campo i due mediani hanno
sofferto, perdendo nel secondo
tempo quasi tutti i contrasti,
mentre gli esterni hanno sof-
ferto sempre: male Bellanova
a destra, meglio Zappacosta
come spinta offensiva, sicura-
mente, ma nella copertura di-
fensiva anche il veterano di
Sora e’ mancato.

Nulla da salvare, nemmeno
il carattere e la lucidità (vedi
anche il pasticcio nel cambio
tra ‘Ede’ e ‘Ade’), in una gior-
nata totalmente storta, la se-
conda consecutiva dopo quella
di Firenze.

Ora arriva un Bologna che a
settembre in 10 per tutta la ri-
presa è stato agguantato solo
all’ultimo minuto da un siluro
di Samardzic e a febbraio in
Coppa Italia ha vinto con me-
rito, innescando da quella sera
il ciclo negativo nerazzurro.

Il Bologna sta meglio come
gamba e come testa, ma è in
queste partite difficile che l’A-
talanta di Gasperini ha sempre
rialzato la testa.

Fabrizio Carcano

AL COMANDO - Gasperini, 67 anni, ha portato l’Atalanta a vincere l’Europa League Foto Mor
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Attacco inceppato e CDK va ko
LO STOP Lesione di primo grado del muscolo fasciale dell’adduttore lungo della coscia sinistra

Quando ha visto viola, il pa-
reggio cannato solo soletto in
mezzo a qualche sprazzo. Lo
scorso festivo, da subentrato,
manco quelli. Lo specchio del
momentaccio dell'Atalanta, ol-
tre che il record negativo del tris
di battute d'arresto senza nep-
pure una replica nella porta de-
gli altri, è la prolungatissima
scena muta di Charles De Kete-
laere, che, proprio in questi
giorni, si è fermato per un infor-
tunio. Lesione di primo grado
del muscolo fasciale dell’ad-
duttore lungo della coscia sini-
stra, prognosi che parla di alme-
no tre settimane di stop. Zero in
casa con l'Inter nel ko all'inglese
dei sogni infranti, una muraglia
psicologica da abbattere a pic-
conate prima possibile o sono
guai. Idem a Firenze, senza con-
clusioni in porta al rientro dal-
l'ultima pausa per le Nazionali.
Così pure nella terza sconfitta
casalinga nel girone di ritorno,
in cui l'hanno vista ma non bu-
cata Retegui e Zappacosta una
volta a cranio, contro un'altra
concorrente diretta come la La-
zio, entrambe di corto muso. Lo
dice lo stesso Gian Piero Gaspe-
rini che davanti qualcosa s'è in-
ceppato. Pur non essendo in
grado nemmeno lui di spiegare
come e perché. Di certo, sempre
sul fronte domestico, chi ri-
sponde assente da più tempo nel
confezionamento di qualunque
marcatura, da goleador o assist-
man, è il ragazzo ripudiato dal

Milan, tra i protagonisti della
cavalcata trionfale in Europa
League nella primavera passa-
ta, sparito dai radar dopo il dop-
pio acuto nel 3-2 all'Empoli a
tre giorni dal Natale e del resto
fermo in assoluto al contributo
alla cinquina casalinga allo
Sturm Graz dello scorso 21 gen-
naio. I titoli di coda, ahilui e ahi-
noi, dei bottini pieni a Bergamo
cui sono seguiti addirittura cin-
que stop interni considerando
anche Napoli, Bologna in Cop-
pa Italia e infine Bruges, la ma-
dre di tutte le nevrosi attuali.

Se l'ultima cosa buona dal
mondo del fiammingo dinocco-
lato e di classe che tanto ricorda
Josip Ilicic senza la pretesa di
farla da Professore è l'assist nel-
la seconda delle tre manite del-
l'anno solare, a Verona, degli
undici stagionali a titolo perso-
nale, stesso numero dei palloni
infilati in porta in proprio, è
contro gli stiriani che la carica
del Tridente di lusso pare esser-
si fattualmente esaurita. Aveva-
no, infatti, segnato tutti e tre fa-
cendo spettacolo. Non può esse-
re un caso se, da quel pro forma
o quasi di Champions League
nella fase campionato, CDK,
Mateo Retegui e Ademola Loo-
kman il gol in condivisione non
l'hanno più visto nemmeno in
cartolina. Di qui, giocoforza, il
5-6-8 (vinte, pareggiate, perse)
di squadra sui tre fronti in un
2025 da provetti enigmisti con
chiusura pressoché subitanea

del percorso nel trofeo della
coccarda, una delle undici allac-
ciate di scarpe senza la soddi-
sfazione di piegare i guantoni al
portiere avversario di turno, e
nella ritrovata coppa dalle gran-
di orecchie.

Sarà anche vero, come ha ri-
cordato il mister alla vigilia del-
la Lazio, che tra fine autunno e
inizio inverno lo sforzo di chi è
pagato per sfornarne di succu-
lente nei pressi dell'area è stato
uno dei dazi da pagare a lungo
termine, insieme agli acciacchi
qua e là a cavallo delle due ri-
voluzioni terrestri. Leggi, prima
l'oriundo e poi il nigeriano, col
primo a saltare il trittico tra serie
A e Supercoppa Italiana Udi-
ne-Lazio all'Olimpico-Inter a
Riyadh, in cui a referto è finito
soltanto Marco Brescianini nel
nido dell'Aquila, e il secondo
out per noie al ginocchio con
Barcellona-Torino-Bolo-
gna-Verona-Brugge-Cagliari
fra gennaio e febbraio, salvo
rientrare in tempo per soffiare il
rigore nel ritorno coi belgi al lo-
ro connazionale e concittadino
ex di turno, e rimetterne una
delle sue in tempo per illudersi
ancora un po'. Quel 12 febbraio
è stato uno spartiacque per l'an-
nata atalantina. Non certo per
'Mola, Pallone d'Oro africano
con pieno merito, le cui diatribe
dialettiche a distanza col Gasp
sono state cancellate subito, per
dirne una, dalla magia del pal-
lone controllato grazie a un nu-

mero da brasiliano e portato ol-
tre la riga in prima persona sin-
golare indeclinabile nella mani-
ta empolese. Charlesone, sicu-
ramente, da quel tiro degli un-
dici metri che l'avrebbe sbloc-
cato non s'è più ripreso. Perché
non reclamarlo tirando fuori il
carattere, ci si chiede?

L'handicap più eclatante nel-
l'economia generale è il calo del
più giovane dei tre, in un attacco
rimasto a quattro per effetto
combinato dell'unico switch
perdente tra Nicolò Zaniolo e
Daniel Maldini, ancora a zero,
nella finestra invernale di cal-
ciomercato, perdendo all'ulti-
mo nuovamente Gianluca Sca-
macca, comparsata col Toro
giusto per rompersi la fibra.
D'altro canto, non è che la Cha-

pita-dipendenza in tempi di cri-
si possa confermarsi la panacea.
L'esatto opposto. Si tratta pur
sempre dell'unico centravanti di
fisico, posizione e attitudini ri-
masto a disposizione, fin dal
crociato del romano di Fidene
nella sciagurata amichevole
agostana a Parma quando lui,
strappato al Genoa proprio per
rimpiazzarlo, ovviamente era
ancora allo stadio (non troppo
peregrino, in realtà) di ipotesi.
22 in regular season e tris in
Champions, di cui 9 con 3 dei 5
assist a ottobre e novembre, 42
partite sopportate su quattro
fronti inclusa la Supercoppa
Europea persa col Real Madrid,
il suo esordio coinciso del resto
con l'incipit del 2024-2025 per
l'intero organico. Durissima,
davanti a cifrette da sballo simi-
li, chiedergli conto di qualche
passaggio a vuoto, tipo il non
averci preso al "Franchi" dopo
essere tornato rotto dal Club Ita-
lia, o aver preso in pieno da zero
metri un Mandas peraltro in
controtempo coi capitolini "de
fora".

Un attaccamento morboso al
killer instinct del singolo da cui,
specie nelle fasi stracche come
questa, guarire è praticamente
impossibile. Ma ogni punta ha
periodi di gloria da alternare
con le vacche magre. Se Carlet-
to il timidone dai modi compìti
ha dato il massimo con 4 perle e
5 smazzate nel vivo della
Champions a classifica genera-

le, non lontano dalla metà dello
score individuale fino a oggi,
Lookman, l'uomo che guarda
fisso quel rettangolino magico
coi pali e la traversa, è apparso
comunque il più continuo, ac-
ciacchi permettendo: 18 più 7
passaggi per la marcatura di un
compagno in 38 match, 13 e 5 su
25 nella competizione domesti-
ca più 5 e 2 in 7 sui palcoscenici
continentali. Le alternative, e
questo è il punto più dolente, ci
sono state, ma molto, troppo a
spizzichi e bocconi. Sul totale di
45 sfide (2 in Coppa Italia, 10 in
Champions, 1 a cranio per le
due supercoppe) finora, quo-
ziente reti da 91-47 che rasenta
comunque la Quota Cento e rot-
ti del triennio da terzi posti con
Zapata, il Papu, il Professore e
Muriel, anche se dei 13 gioca-
tori a segno di cui 11 in A, a par-
te quei famosi tre, la doppia ci-
fra non l'ha sfiorata anima viva.
A metà strada sono Brescianini,
Pasalic e Samardzic, a un'incol-
latura i pokeristi De Roon ed
Ederson, l'esodato di gennaio
Zaniolo è a 3, Djimsiti a 2, Bel-
lanova e Kolasinac a 1. Il triden-
te ne ha fatti 44, che rasenta il
cinquanta per cento della poten-
za di fuoco. Ha ragione San
Gian Piero da Grugliasco: la
realizzazione è una responsabi-
lità collettiva, pregare che se ne
occupino sempre i soliti noti
serve a scomporsi i menischi da
basabanchi e basta.

Simone Fornoni

TALENTO - CDK, 24 anni Foto Mor



Bergamo&SportDomenica 13 Aprile 2025 7



Bergamo&Sport8 Domenica 13 Aprile 2025

Ancora padroni del nostro destino
SANGUE FREDDO Il momento è difficile ma nulla è perduto: dobbiamo rimetterci subito in carreggiata

Come un fulmine a ciel sereno, l’Atalanta si ritrova
a vivere un momento critico: dal sogno scudetto, che
aveva acceso le fantasie dei tifosi, alla concreta pos-
sibilità di dover lottare fino all’ultimo respiro per un
posto in Champions League. Quella qualificazione
che sembrava già in cassaforte è ora pericolosamente
in bilico. Una flessione improvvisa, forse fisiologica,
figlia di un calendario fitto e logorante, o magari di
un ambiente che inizia a perdere certezze. Ma a Ber-
gamo, oggi, l’aria è pesante.

Per ritrovare entusiasmo e punti, la Dea ha un solo
imperativo: battere il Bologna. E non sarà una pas-
seggiata. I felsinei, reduci da un’ottima prestazione
contro il Napoli, stanno continuando a stupire sotto la
guida di Vincenzo Italiano, confermandosi una delle
rivelazioni del campionato. La sfida del Gewiss Sta-
dium, dunque, ha il sapore di uno snodo cruciale: non
solo per la corsa all’Europa che conta, ma anche per
ridare morale a una squadra che sembra aver smarrito
il suo spirito combattivo.

Servirà fame, convinzione, ma soprattutto quel
guizzo che è mancato nelle ultime tre gare di cam-
pionato, in cui l’Atalanta non è riuscita a trovare la
via del gol. Un digiuno preoccupante, specie per una
squadra costruita per colpire e affondare. Il reparto
offensivo, da sempre fiore all’occhiello del gioco di
Gasperini, ha bisogno di ritrovare brillantezza e cat-
tiveria sotto porta.

E il calendario non aiuta. Superato il Bologna, l’A-
talanta farà visita a un Milan altalenante ma sempre
pericoloso a San Siro, poi riceverà il Lecce in piena
lotta salvezza e affronterà un Monza ormai rasse-
gnato, ma comunque imprevedibile. A chiudere il
percorso ci saranno Roma, Genoa e Parma: sfide ca-
riche di insidie, tra avversarie in corsa per l’Europa e
altre disperatamente a caccia di punti per non retro-
cedere. Sarà un finale di stagione senza respiro. Ma il
destino della Dea resta nelle mani della Dea. Con-
teranno la qualità, che non manca, e la tenuta men-
tale. Perché l’Atalanta vista fin qui ha dimostrato di
poter battere chiunque, ma ora è chiamata a dimo-
strare anche di saper soffrire, reagire e – soprattutto –
segnare.

La corsa Champions non aspetta nessuno. E se l’A-
talanta vuole davvero sedersi di nuovo al tavolo delle
grandi d’Europa, dovrà rimettersi subito in carreg-
giata. A partire da domenica.

Matteo Caccia IL GUERRIERO NERAZZURRO - Kolasinac, 31 anni, due assist in questo campionato Foto Mor
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Ade-Ede e la sostituzione sbagliata
IL CASO Con la Lazio l’incomprensione in panchina e un cambio che non doveva essere fatto

Nel contesto della sconfitta
dell'Atalanta, amarissima e pe-
sante, contro la Lazio, Gian
Piero Gasperini è stato persino
costretto a fare i conti con una
sostituzione... sbagliata. Si,
proprio così. A completare l'ul-
tima domenica da incubo della
Dea ci si è messo anche un in-
cidente di percorso al momento
del cambio che l'allenatore ata-
lantino ha operato a poco meno
di un quarto d'ora dal fischio fi-
nale del match alla fine vinto,
di misura, dalla formazione
biancoceleste guidata da Mar-
co Baroni. Ma ricostruiamo,
con ordine, quanto è accaduto
in quei concitatissimi secondi:
il tecnico orobico intendeva
cambiare Ederson e invece in
panchina, contro la volontà del
tecnico di Grugliasco, ci è fini-
to nientemeno che Ademola
Lookman. Al 74' di Atalan-
ta-Lazio, Gasperini aveva de-
ciso di inserire forze fresche
nel tentativo di rimettere in car-
reggiata il match sbloccato una
ventina di minuti prima dalla
zampata vincente di Isaksen.
Gasperini ha dunque deciso di
richiamare in panchina Retegui
e di inserire Daniel Maldini.
Un avvicendamento al quale
sarebbe dovuto seguire quello
tra Ederson e Samardzic. E in-
vece no, perché un difetto di
comunicazione tra Gasperini e
i suoi uomini ha dato origine al
più classico dei misunderstan-
ding che hanno portato all'erro-
re al momento della sostituzio-
ne. Anziché Ederson, tra lo stu-
pore generale, a lasciare il cam-
po è stato proprio Lookman. Il
misfatto è stato poi spiegato
dallo stesso Gasperini nel post

partita: "C'è stata un'incom-
prensione tra 'Ade' ed 'Ede' (  i
diminutivi di Ademola e Eder-
son, ndr) e questo ci è costato il
cambio. Sono stati sbagliati i
numeri sulla lavagnetta - ha
poi aggiunto il tecnico della
Dea - Si vede che non era gior-

nata e non siamo riusciti a in-
tervenire prima che Lookman
uscisse". A certificare l'errore
in fase di sostituzione, infatti,
la partita di Ederson si è effet-
tivamente conclusa quattro mi-
nuti dopo: al 78' il brasiliano è
uscito dal campo sostituito da

Brescianini, a conferma del
campo che, una manciata di
minuti prima, sarebbe toccato
proprio a lui abbandonare il
campo. Cose che possono capi-
tare, evidentemente, e in casa
Atalanta esiste a tal proposito
un precedente: il 30 novembre

2023, durante la sfida di Euro-
pa League contro lo Sporting,
Miranchuk subentrò a Koop-
meiners quando in realtà il pre-
scelto per la sostituzione era
Scalvini. Tutta colpa del nume-
ro di maglia inserito erronea-
mente sul tabellone luminoso.

"Volevo spostare De Roon in
difesa, per una mancanza di
comunicazione abbiamo sba-
gliato. Magari ho fatto la scel-
ta giusta...", dichiarò Gasperi-
ni scherzosamente dopo il tri-
plice fischio finale.

Michael Di Chiaro

RAGAZZI D’ORO - Lookman, classe 1997, 13 gol e 5 assist in questo campionato, ed Ederson, classe 1999, tre gol e un assist in questo campionato
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“Fui veramente a un passo dalla Dea”
IL RETROSCENA Buffon e la firma sfiorata: dal messaggio del Gasp al ritorno sui propri passi

Un campione del mondo
azzurro in maglia Atalanta?
Il calciomercato ha sempre
regalato nel corso degli anni
perle indelebili e retroscena
inaspettati. L’ultimo di una
lunghissima serie è uscito
dalla bocca di uno dei por-
tieri più forti della storia del
calcio, Gianluigi Buffon. In-
tervenuto come ospite negli
studi di Dazn durante il post
partita di Roma-Juventus,
l’attuale capo delegazione
della nazionale italiana è
stato particolarmente diretto
quando gli è stato chiesto se
fosse mai stato a un passo
del club orobico. “Sì, un an-
no ero quasi lì – ha risposto
l’ex numero 1 di Juve e Par-
ma -. Poi mi hanno fatto
nuovamente sentire impor-
tante nel gruppo e ho desi-
stito”.

Buffon-Atalanta, un fee-
ling durato qualche anno che
non è mai sbocciato in una
firma su un contratto messa
a punto a Zingonia. Le pri-
me voci di corridoio che ve-
drebbero il numero uno dei
numeri uno difendere i pali
della Dea risalgono addirit-
tura all’estate del 2019. Gigi
era in totale rotta di collisio-
ne con il PSG. L’avventura
francese era terminata con
qualche picco, come la con-
quista della Ligue 1, e alcuni
scivoloni di troppo. Emble-
matica fu la sfida che costò
l’eliminazione ai parigini
agli ottavi di finale di Cham-
pions contro il Manchester
United. Il match di Buffon
con i diavoli rossi non fu
particolarmente impeccabi-
le, tanto che il quotidiano
transalpino “L’Equipe” g i u-
dicò la prestazione con un
severissimo 2 in pagella. Da
quella notte europea la fidu-
cia dei tifosi francesi scemò
settimana dopo settimana.
Molti sostenitori sui social
chiedevano a gran voce la ti-
tolarità dell’estremo difen-
sore tedesco Kevin Trapp la-
sciando in panchina l’i t a l i a-
no. Era evidente e necessa-
rio abbandonare il prima
possibile l’ombra della Tor-
re Eiffel per poter spiccare
di nuovo il volo. Ed ecco
che l’Atalanta si candida co-
me possibile interessata, an-
che se alla fine di luglio Buf-
fon tornerà sotto la corte
bianconera rinnovando la
storia d’amore durata fino a
quel momento dal 2001 al
2018 senza interruzioni.
Tuttavia l’arrivo a Bergamo
del campione del mondo
2006 non ha mai abbando-
nato i sogni del cassetto del
Gasp. Passa una stagione e
la Dea ci prova con tutto il
suo fascino, e stavolta l’a c-
cordo sembra in discesa, co-
me confermò lo stesso Buf-
fon in un’intervista al Cor-
riere della Sera cinque mesi
fa: “Mi voleva l’Atalanta.
Gasperini mi scrisse un
Whatsapp: “Con te vincia-
mo la Champions”. Fu Pirlo
(allora allenatore della Ju-
ventus, ndr) a convincermi a
restare a Torino”. La sta-
gione 20/21 sarà l’ultima per
il portiere azzurro in maglia
bianconera prima del canto
del cigno a Parma in Serie
B. L’ultimo ballo con la
Vecchia Signora? La finale
di Coppa Italia disputata a
Reggio Emilia e vinta pro-
prio di fronte all’Atalanta.
Guarda un po' gli scherzi del
destino.

Fabio Trapattoni
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Dea in campo a Pasqua: un inedito
LA SFIDA DI SAN SIRO L’Atalanta sfiderà il Milan che continua a corteggiare il ds D’Amico

Un turno di Serie A nel
giorno di Pasqua non si era
mai visto prima. In un calen-
dario sempre più compresso
tra impegni europei e turni in-
frasettimanali, tocca proprio a
Milan e Atalanta scrivere una
pagina inedita del campiona-
to: San Siro sarà il palcosce-
nico di un match ad alta ten-
sione, con i bergamaschi a
caccia di punti pesanti nella
volata Champions.

La squadra di Gian Piero
Gasperini arriva all'appunta-
mento in piena bagarre per il
terzo posto: la Dea è davanti a
Bologna, Juventus e Lazio,
ma con un margine ridottissi-
mo — appena un punto sui
rossoblù, due sui bianconeri e
tre sui biancocelesti. Un mar-
gine troppo ristretto per ab-
bassare la guardia. A San Siro,
contro un Milan lontano dalle
posizioni di vertice, l’obietti-
vo è quello di vincere la sfida
in modo tale da consolidare la
difesa della zona Champions.

Ma se per l’Atalanta si tratta
di una tappa fondamentale
nella corsa all’Europa che
conta, il Milan osserva con at-
tenzione anche ciò che succe-
de fuori dal campo. Nel mirino
della dirigenza rossonera c’è
Tony D’Amico, attuale diret-
tore sportivo dell’Atalanta. Il
suo nome circola con insisten-
za come possibile profilo per
la rifondazione dirigenziale
della prossima stagione.

D’Amico, artefice del mira-
colo Verona (in quattro anni
ha ottenuto con la società sca-
ligera una promozione in Se-
rie A e tre piazzamenti nella
parte sinistra della classifica -
due noni posti e un decimo po-
sto - facendosi apprezzare per

la gestione e la capacità di se-
lezione e valorizzazione dei
giocatori nell’ottica di una
progressiva patrimonializza-
zione del club) è oggi prota-
gonista dell’Atalanta più soli-
da e continua degli ultimi an-

ni, e la sua figura incarna l’i-
dea di un calcio sostenibile ma
competitivo: identikit che pia-
ce molto alla proprietà milani-
sta.

Tra campo e scrivanie dun-
que, tra Milan-Atalanta sarà

una sfida doppia: per i neraz-
zurri un test cruciale verso la
Champions, mentre per i ros-
soneri un’occasione per osser-
vare da vicino uno dei possi-
bili volti del proprio futuro.

Jacopo Masper

ASTRO NASCENTE - Tony D’Amico, 45 anni, ds nerazzurro, corteggiato dal Milan

COMPLIMENTI!

Complimenti a Beatrice Angeloni che si è laureata con 110 e lode! Il
titolo della tesi? "Analisi socio-pedagogica della cultura del tifo cal-
cistico: il caso Atalanta come modello d'identità e cultura sportiva".

BEATRICE E UNA LAUREA
A TINTE NERAZZURRE
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Dea-Bologna, caro amico ti scrivo...
DUE EX PESANTISartori artefice della rinascita felsinea, Freuler ha in mano le chiavi della mediana

L’Atalanta ritroverà nel
match contro il Bologna di do-
menica vecchie conoscenze a
livello di dirigenza. A reincon-
trare il suo passato infatti ci sa-
rà il direttore sportivo Giovan-
ni Sartori, che per anni è stato
alla guida del suo settore tra le
file atalantine e ha scoperto ta-
lenti cristallini che hanno per-
messo alla Dea di vincere par-
tite e fare grandissimi affari di
rivendita (l’esempio più lam-
pante su tutti è Rasmus Ho-
jlund che arrivò a Zingonia da
mezza scommessa e venne ri-
venduto dopo solo un anno per
73 milioni allo United). Ad og-
gi Sartori sta facendo un gran-
dissimo lavoro con i felsinei, e
dal momento del suo arrivo i
rossoblù stanno creando una
squadra sempre più competiti-
va, tanto che l’anno scorso è ar-
rivata la qualificazione in
Champions League e quest’an-
no sono vicini a ripetersi visto
il quarto posto in classifica at-
tuale. Andando ad analizzare
quelli che sono stati i colpi di
mercato dal suo arrivo a Bolo-
gna fino ad oggi possiamo no-
tare la sua grande esperienza,
sia dal punto di vista tecnico
che economico. Un nome su
tutti è quello di Joshua Zirkzee
che la scorsa stagione è lette-
ralmente esploso dopo la par-
tenza di Arnautovic: l’austria-
co è stato prelevato dal Bayern
Monaco per circa 27 milioni
dai felsinei e il giugno scorso
venduto per 42 milioni al Man-
chester United con una plusva-
lenza di +13. Non va dimenti-
cato anche Riccardo Calafiori,
che anni addietro era finito in
Svizzera al Basilea dopo essere
passato nelle retrovie della Ro-
ma, ma Sartori vedendoci vera-
mente lungo su di lui decise di

puntarci e oltre alle prestazioni
superlative offerte portò alle
casse dei rossoblù un guadagno
di 21 milioni (passato nell’e-
state scorsa dal Bologna al-
l’Arsenal per 45 milioni). Una
pedina che ha seguito l’ex DS
atalantino dal momento della
sua separazione con la Dea fu
Remo Freuler, e così dopo una

stagione al Nottingham Forest
decise di acquistarlo e attual-
mente è il perno delle azioni
bolognesi ed è tornato agli stes-
si livelli di splendore mostrati
qua a Bergamo. Il centrocam-
pista svizzero, approdato alla
corte di Thiago Motta nel set-
tembre del 2023 ha mostrato
fin da subito il suo valore ag-

giunto tanto da prendersi la ti-
tolarità e la squadra sulle spalle
in fase di costruzione. Ad oggi
Remo ha collezionato 74 pre-
senze con i felsinei, oltre che ad
aver conquistato la fascia di ca-
pitano. I numeri realizzativi
non sono altissimi (ha timbrato
il cartellino una volta sola e ser-
vito solo 3 assist), ma non van-

no ad intaccare l’enorme lavo-
ro che compie nella mediana.
Freuler ricopre nello schema di
mister Italiano, così come quel-
lo in precedenza di Motta, lo
stesso ruolo che aveva quando
vestiva la maglia atalantina con
il compito di impedire lo svi-
luppo di gioco avversario e una
volta recuperata palla quello di

far ripartire la manovra serven-
do i centrocampisti offensivi o
gli esterni. L’Atalanta quindi
deve prepararsi ad affrontare i
suoi due ex e tentare di rompere
la maledizione del Gewiss,
piombata sulla squadra e ren-
dendola impossibilitata a vin-
cere tra le mura di casa.

Marco Novali

MAGO DEL MERCATO - Giovanni Sartori, 68 anni, sta facendo grande il Bologna dopo aver lavorato benissimo a Bergamo Foto Mor
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Un bomber made in Bergamo
AMARCORD La storia di Beppe Savoldi, cuore orobico e protagonista assoluto a Bologna

Tra le squadre che ha più ama-
to, e dov’è stato protagonista, ci
sono sicuramente l’Atalanta e il
Bologna. A cui si aggiungerà nel
corso della carriera, il Napoli.

Stiamo parlando del mitico
Beppe “gol” Savoldi, autentico
bomber di razza e super canno-
niere tra gli anni ’60 e ’70. Un
giocatore eccezionale, il 9 di
Gorlago, che esordì giovanissi-
mo con la maglia della sua città
natale: quella nerazzurra della
Dea. Savoldi fece il suo esordio
in Serie A nel 1965, appena di-
ciottenne, in un’Atalanta-Fio-
rentina (1-1). In tre stagioni a
Bergamo, il bomber di Gorlago
comincia a far vedere di che pa-
sta è fatto. Lo caratterizza un in-
nato senso del gol che lo porterà
a siglare ben 18 gol con la ma-
glia dell’Atalanta, dodici delle
quali nella stagione del boom
definitivo, il 1967/1968. Al ter-
mine di quell’ottima annata in
nerazzurro, Savoldi è uno dei
giovani più promettenti del pa-
norama nazionale. Su di lui met-
tono gli occhi tanti grandi club,
ma alla fine a spuntarla è il Bo-
logna. Nell’estate del 1968 vie-
ne, infatti, ceduto a titolo defini-
tivo ai Felsinei, in cambio del-
l’attaccante brasiliano Sergio
Clerici e di un conguaglio di 175 mi-
lioni di lire. Negli anni bolognesi, Sa-
voldi è un autentico leader e solleva al
cielo anche due Coppa Italia, nel 1970
e nel 1974. I successi nella coppa na-
zionale arrivano entrambi col trionfo
di Savoldi nelle relative classifiche
marcatori, e sono inframezzati nel
1972-1973 dall’affermazione anche
come capocannoniere della massima
serie, con 17 reti, a pari merito con
Gianni Rivera e Paolo Pulici.

Proprio in maglia rossoblù, Savoldi

è suo malgrado protagonista di un fatto
passato alla storia del calcio italiano:
durante una trasferta ad Ascoli Piceno
nella stagione 1974-1975, il centra-
vanti realizza un gol regolare ma non
convalidato per l’intervento di un rac-
cattapalle, Domenico Citeroni, che da
dietro la rete respinge volontariamente
la palla in campo dopo che la stessa
aveva già varcato la linea di porta, in-
gannando così clamorosamente l’arbi-

tro.
Savoldi metterà a referto un totale di

ben 140 gol in maglia rossoblù, che ne
fanno il quarto marcatore assoluto nel-
la storia dei bolognesi dietro ai soli
Angelo Schiavio, Carlo Reguzzoni ed
Ezio Pascutti nonché, con 17 reti, il
miglior goleador degli emiliani nelle
coppe europee, a pari merito con Re-
guzzoni e Harald Nielsen.

La vera “svolta” della carriera di Sa-

voldi è, però, il passaggio al Napoli per
circa 2 miliardi di lire che gli valsero
l’appellativo “Mister Due miliardi” e
che fu l’operazione più costosa per
l’acquisto del cartellino di un calcia-
tore professionista fino ad allora. Nei
quattro anni trascorsi sotto al Vesuvio,
il “9” bergamasco passato da Bologna
sigla 77 gol complessivi vincendo nel
1976 un’altra Coppa Italia e realizzan-
do, inoltre, due quaterne storiche in un

Napoli-Foggia (5-0) di campionato e
in un Napoli-Juventus (5-0) di Coppa
Italia 1978 edizione che lo vide preva-
lere come miglior marcatore grazie a
uno score di 12 reti. Il grande Beppe
Savoldi, icona di Atalanta, Bologna e
Napoli, terminerà nella stagione 82-83
la sua brillante carriera nella squadra
della propria città, l’Atalanta, dove
tutto era iniziato.

Filippo Grossi

Giuseppe Savoldi è stato tra i centravanti italiani più prolifici della sua generazione, in Serie A ha collezionato 405 presenze segnando 168 reti
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L’ATALANTA NEL CUORE - Da sinistra: Marcella Messina, assessore allo sport del Comune di Bergamo, l’ex ds della Dea
Nicola Radici e Luciana Rota, famosissima inviata allo stadio per Bergamo & Sport

Tifosi vip, ex e giornalisti al cinema
PRIMO PIANOMercoledì 16 aprile al Cineteatro Lottagono per la proiezione di «Atalanta. Una vita da Dea»
BERGAMO - Dalla notte di Dublino al grande schermo. L’A-
talanta arriva al cinema con il film “Atalanta. Una vita da Dea”.
La pellicola ripercorrerà con immagini inedite e le parole dei
protagonisti la cavalcata degli uomini di Gasperini verso la
straordinaria vittoria dell’Europa League maturata nella scorsa
stagione. Siete pronti a rivivere i ricordi ed emozionarvi nuo-
vamente per l’impresa di Anfield o per la tripletta di Lookman
nell’atto finale con il fin lì imbattibile Bayer Leverkusen? Il
Cineteatro Lottagono di Piazza San Paolo garantisce la proie-
zione del film in tre fasce orarie (16:30, 18:45 e 21:00) da
lunedì 14 a giovedì 17 aprile. Ma sarà mercoledì 16 aprile, a
partire dalle 20:30, la serata da non perdere. A vedere la pel-
licola in sala saranno presenti degli ospiti d’eccezione. Dagli
ex calciatori dell’Atalanta Massimo Carrera, il bomber Fausto
Rossini e Antonio Bernardini fino all’ex direttore sportivo ne-
razzurro Nicola Radici. Presente anche il direttore di Bergamo
& Sport Matteo Bonfanti e due giornalisti molto conosciuti
nella nostra provincia: il tuttologo atalantino Giacomo Mayer e
la mitica Luciana Rota, inviata allo stadio proprio per il nostro
settimanale. Sono attesi anche l’Assessore allo Sport del Co-
mune di Bergamo Marcella Messina e due imprenditori che
fanno da sempre parte del mondo Atalanta, Luigi Foppa del-
l’omonima Ottica Foppa e il proprietario della Onis Spor-
tswear Serse Pedretti, entrambi tifosissimi, legati da sincera
amicizia a molti calciatori della Dea. “Sarà bellissimo vedere
questo film – ci spiega Luigi Foppa –, ho vissuto così tanti
momenti da pelle d’oca durante l’ultima stagione che non vedo
l’ora di vederlo”. Per Foppa l’Atalanta è un amore puro e sin-
cero che nasce sin dalla più tenera età: “La Dea è il mio grande
amore. Fin da quando avevo cinque anni andavo allo stadio
con mio papà e la passione mi è rimasta. Nonostante gioie e
dolori, come la Serie C nel 1982, il cuore è sempre rimasto
nerazzurro. Ho trasmesso questa passione ai miei figli e ora ai
miei nipoti. La cavalcata in Europa League? L’ho vissuta da
tifoso vero. Il percorso verso la coppa è stato super esaltante.
Ho ancora ben impressa l’immagine del trofeo alzato nel cielo
di Dublino, per me è il ricordo più emozionante. Per gli obiet-
tivi di quest'annata voglio aspettare la partita contro il Bo-
logna. Un piccolo momento negativo ci può stare, bisogna
sempre essere grati per il lavoro svolto da Gasperini in questi
anni. Per scaramanzia non ho mai pronunciato la parola scu-
detto, ma se un giorno dovesse succedere sarebbe la cosa più
bella per una squadra come l’Atalanta. Ricordo ancora i gran-
di festeggiamenti a Verona quando lo vinse l’Hellas nel 1985,
chissà come esploderebbe la gioia in una piazza calda come
Bergamo”.

Fabio Trapattoni

NERAZZURRI PRESENTI - Da sinistra: il famoso ottico Gigi Foppa con bomber Fausto Rossini e Serse Pedretti della Onis
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Italiano, la qualità del lavoro
IL MISTER AVVERSARIO Bel gioco e risultati ma manca ancora la ciliegina sulla torta

Vincenzo Italiano dopo una
discreta carriera da calciatore
(soprattutto nel ruolo di regista
con squadre come Verona,
Chievo e Padova) non si è perso
in nostalgie e ha iniziato sin da
subito ad allenare. La sua mente
era già rivolta al campo, ma da
un'altra prospettiva, quella del-
l’allenatore appunto. Il richiamo
della panchina è stato irresistibi-
le, e nel 2014, poco dopo il ritiro,
accetta di iniziare il suo percorso
da viceallenatore al Venezia, in
Lega Pro. Non si fa notare dai ri-
flettori, ma impara molto: osser-
va, analizza, ascolta, iniziando a
farsi un'idea del calcio che vuole
vedere.

Nel 2016 arriva la prima vera
occasione da capo allenatore,
con la Vigontina San Paolo, in
Serie D; è una squadra piccola,
con pochi mezzi, ma è lì che Ita-
liano affina il suo stile. Le diffi-
coltà non mancano, e i risultati
nemmeno, ma negativi, retroce-
dendo in Eccellenza alla prima
stagione.

Tuttavia, anziché scoraggiar-
si, Vincenzo fa tesoro degli erro-
ri. Nel 2017 si trasferisce all’Ar -
zignano Valchiampo, sempre in
Serie D, e qui il lavoro inizia a
dare frutti. La squadra gioca un
calcio organizzato, ordinato,
con trame moderne, la sua im-
pronta si vede, e gli addetti ai la-
vori iniziano a notarlo. È ancora
presto per parlare di consacra-
zione, ma la traiettoria è chiara.

Il salto di qualità arriva nel
2018 con la chiamata del Trapa-
ni, in Serie C. È una piazza calda,
esigente, con ambizioni. Italia-
no ci arriva con idee chiare e con
una determinazione feroce. La
squadra inizia subito a girare:

pressing alto, difesa a zona, pos-
sesso palla ragionato ma vertica-
le modulato sul suo amato 4-3-3.
Sotto la sua guida, il Trapani ter-
mina secondo in campionato e si
lancia nei playoff. Il 15 giugno
2019, nella finale contro il Pia-
cenza, arriva la promozione in
Serie B, la prima volta in assolu-
to per i siciliani. È il suo primo
grande traguardo da allenatore:
una scalata vissuta passo dopo
passo, ora l’Italia calcistica co-
mincia a parlare di lui con sem-
pre maggiore rispetto.

Pochi giorni dopo la promo-
zione col Trapani, Italiano però
firma per lo Spezia, club ambi-
zioso della Serie B. La sfida è de-
licata, ma il tecnico siciliano di-
mostra di saper costruire anche
in fretta. Con un gruppo giovane
e una filosofia coraggiosa, porta
lo Spezia al terzo posto in cam-
pionato e poi al miracolo: vince i
playoff contro il Frosinone e re-
gala al club ligure la prima, sto-
rica promozione in Serie A. Il
capolavoro, però, è la stagione
successiva: con un budget tra i
più bassi della Serie A e una rosa
rivoluzionata, riesce a ottenere
una salvezza tranquilla. Il suo
Spezia gioca bene, senza paura,
affrontando a viso aperto anche
le big. Il calcio italiano ha sco-
perto un nuovo protagonista.

Nel giugno 2021 arriva la
chiamata della Fiorentina. È un
ritorno alla nobiltà, ma con tante
sfide: la squadra viene da stagio-
ni deludenti e c'è bisogno di una
rifondazione tecnica e psicolo-
gica. Italiano, con il suo calcio
verticale, intenso e tecnico, re-
stituisce ai viola un'identità
chiara.

Nella prima stagione, la Fio-

rentina chiude al settimo posto,
qualificandosi in Europa dopo
cinque anni di assenza. La squa-
dra cresce: Bonaventura, Amra-
bat, Biraghi, Nico González
vengono tutti valorizzati. La sta-
gione 2022-23 è ancora più spet-
tacolare, ma con un retrogusto
amaro: la Fiorentina arriva in fi-
nale di Coppa Italia, persa però
2-1 con l’Inter dopo essere pas-
sata in vantaggio ed arriva anche

in finale di Conference League,
anche qui sconfitta 2-1, ma dal
West Ham.

Due sogni sfiorati, ma la qua-
lità del lavoro è evidente a tutti.

Nella stagione successiva la
squadra continua a giocare un
calcio brillante e propositivo, e
nel 2024 raggiunge la quota di
70 vittorie ufficiali con i viola: è
nella top 7 degli allenatori più
vincenti nella storia del club. La

Fiorentina si piazza ottava in
campionato, raggiunge le semi-
finali di Coppa Italia e nuova-
mente la finale di Conference
League, nella quale dovrà arren-
dersi all’Olympiacos nei tempi
supplementari. Nel giugno
2024, con eleganza e rispetto re-
ciproco, Italiano saluta Firenze.
Ha dato tutto, e qualcosa forse è
mancato, ma il legame con la
piazza rimane forte. Accetta la

sfida del Bologna, firmando fino
al 2026, raccogliendo la tostissi-
ma eredità di Thiago Motta che
ha riportato in Champions Lea-
gue i felsinei dopo oltre sessan-
t’anni. La squadra è in crescita, e
ha ambizioni europee, la cornice
perfetta per un allenatore che
non ha mai smesso di evolversi,
studiare, migliorarsi. Il Bologna
si sta rivelando entusiasmante
ed in splendida forma, consoli-
dandosi tra le protagoniste del
calcio italiano. Il ritorno in
Champions League ha rappre-
sentato una sfida impegnativa, il
Bologna ha affrontato squadre
di alto calibro, e sebbene l'espe-
rienza sia stata formativa, la
squadra non è riuscita a superare
la fase a gironi, ottenendo una
sola vittoria in otto partite, ma in
campionato la squadra ha mo-
strato una notevole solidità, ot-
tenendo risultati significativi,
tra cui una finale di Coppa Italia
alle porte. Il lavoro di Italiano è
stato riconosciuto ufficialmen-
te: nel marzo 2025, è stato nomi-
nato "Allenatore del Mese" dalla
Lega Serie A, grazie a un mese
perfetto con quattro vittorie su
quattro. Italiano ha implementa-
to un calcio offensivo e dinami-
co, trasformando il precedente
possesso palla in un gioco più ra-
pido e coinvolgente. Questo ap-
proccio ha reso il Bologna una
delle squadre più piacevoli da
vedere in Serie A, capace di
competere con le migliori for-
mazioni del campionato, chissà
che la costante ascesa di Italiano
non continui anche la prossima
stagione con una compagine an-
che maggiormente ambiziosa
del Bologna stesso.

Daniele Mayer

EMERGENTE - Vincenzo Italiano, qui è al Gewiss quando allenava lo Spezia Foto Mor
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Domenica sera col derby di Roma
SERIE A, LE ALTRE PARTITE La Fiorentina ospita il Parma, domani chiude Napoli-Empoli

OGGI

15:00 FIORENTINA - PARMA
(DAZN)

La Fiorentina, dopo la rimonta su-
bita, da 0-2 a 2-2 dal Milan lo
scorso sabato, si è subito lascia-
ta alle spalle l’amarezza per il ri-
sultato mancato, andandosi a
conquistare in Slovenia l’andata
dei quarti di finale di Conference
League (2-1 col Celje, Ranieri e
Mandragora marcatori). Ora, in
attesa della sfida di ritorno in pro-
gramma il prossimo giovedì, la
testa torna al campionato, dove i
viola saranno impegnati con un
Parma in buona condizione di
forma: 4 pari nelle ultime 4, ultimo

dei quali il sorprendente 2-2 con
l’Inter capolista. L’arrivo di Chivu
ha sicuramente riportato ordine e
tranquillità ad una squadra che
sembrava essersi persa. Ad oggi
i ducali sono 16esimi, a sole 3
lunghezze di vantaggio dalla zo-
na retrocessione, un gap che si-
curamente non lascia dormire
sonni tranquilli alla tifoseria e che
deve essere incrementato. Que-
sta domenica, con una Fiorenti-
na presumibilmente stanca e ap-
pannata, magari già concentrata
sulla gara di ritorno di coppa, l’oc -
casione si fa ghiotta e deve esse-
re sfruttata.

FIORENTINA: De Gea, Pongra-
cic, Marì, Ranieri, Dodò, Fagioli,
Cataldi, Mandragora, Parisi,

Kean, Gudmundsson. All. Palla-
dino.

PARMA: Suzuki, Delprato, Valen-
ti, Vogliacco, Valeri, Hernani,
Bernabè, Sohm, Man, Bonny,
Mihaila. All. Chivu.

15:00 H. VERONA - GENOA
(DAZN)

A Verona arriva un Genoa tranquil-
lo, a quota 38 punti e a +14 dal-
l’Empoli terzultimo, dunque prati-
camente già salvo ma con l’obiet -
tivo di portare a casa gli ultimi ri-
sultati utili per poter affrontare il fi-
nale di stagione senza alcun tipo
di pressione o ansia da risultato.
Discorso simile, ma meno sere-
no, vale anche per l’Hellas. I ra-
gazzi di Zanetti infatti seguono il

discorso salvezza molto più da
vicino, visti i 7 punti di ritardo dal
grifone e dagli altrettanti, ‘soli’, 7
di vantaggio sulla diciottesima. É
proprio in scontri del genere, a
maggior ragione perché in casa,
dove gli scaligeri devono racimo-
lare gli ultimi punticini buoni per
potersi dichiarare definitivamen-
te in salvo. Il precedente stagio-
nale per di più sorride: al Marassi,
lo scorso 1 settembre, furono
Tchatchoua e Tengstedt a sigla-
re i due gol partita e ad avere la
meglio sui rossoblu dell’allora mi-
ster Gilardino.

H. VERONA: Montipò, Ghilardi,
Coppola, Valentini, Tchatchoua,
Duda, Dawidowicz, Bernede,
Bradaric, Mosquera, Sarr. All.
Zanetti.

GENOA: Leali, Sabelli, De Winter,
Vasquez, Martin, Thorsby, Masi-
ni, Zanoli, Malinovskyi, Miretti,
Pinamonti. All. Vieira.

18:00 COMO - TORINO
(DAZN/SKY)

Como e Torino, appollaiate a metà
classifica, non hanno più molto
da chiedere a questo campiona-
to: troppo lontane dalle zone di
lotta per l’Europa e con un margi-
ne di vantaggio ragguardevole
dalla bagarre per la salvezza. So-
lo al Como potrebbe far comodo
un ultimo successo per mettere
in cassaforte la permanenza nel-
la massima divisione italiana, vi-
sto l’attuale +9 sull’Empoli. Chis-
sà che la sfida interna con un To-
rino quasi già in vacanza non
possa essere proprio l’occasione
giusta. Fabregas conferma la co-
lonna vertebrale: Kempf in dife-

sa, Caqueret in mediana e Nico
Paz sulla trequarti. Unici punti in-
terrogativi riguardano la fascia
laterale destra, Ikonè o Strefez-
za, e il centravanti, Cutrone o
Douvikas. Pochi dubbi anche in
casa granata. Maripan e Coco
davanti a M. Savic, Gineitis in ca-
bina di regia al posto dello squa-
lificato Ricci e Karamoh esterno
alto destro, vista l’assenza per in-
fortunio di Lazaro.

COMO: Butez, Vojvoda, Goldani-
ga, Kempf, Valle, Da Cunha, Ca-
queret, Strefezza, N. Paz, Diao,
Cutrone. All. Fabregas.

TORINO: M. Savic, Walukiewicz,
Maripan, Coco, Biraghi, Casa-
dei, Gineitis, Karamoh, Vlasic,
Elmas, Adams. All. Vanoli.

20:45 LAZIO - ROMA (DAZN)
Il Derby di Roma. Non serve altro

per presentare la partita. La gara
più attesa di tutto l’anno, la più
sentita, la più bramata e la più te-
muta. Con ogni probabilità la ri-
valità cittadina più netta e definita
dell’intera penisola. Il derby della
capitale. Oltre che per ragioni di
cuore e orgoglio personale, que-
sti 90 minuti assumono ancor più
importanza vista la classifica che
vede i biancocelesti sesti a 55
punti e i giallorossi subito dopo,
settimi, a 53. Due soli punti di di-
stacco, che quindi aprono le por-
te a tre diversi scenari. La Lazio
vincendo scapperebbe via, met-
tendo una pezza alla brutta scon-
fitta esterna di Europa League
col Bodo Glimt (terribile ricordo
anche per i romanisti) e mante-
nendo il passo per avvicinarsi al-
la zona Champions. Se a vincere

invece fosse la Roma, la Lazio
verrebbe superata e il sogno ri-
monta continuerebbe, con la
Coppa dalle grandi orecchie che
parrebbe sempre più alla portata.
Con un pari si salverebbe parzial-
mente la faccia ma si perderebbe
contatto con le diverse, quest’an -
no più che mai numerose conten-
denti.

Difficile fare pronostici, uniche cer-
tezze, grande agonismo e batta-
glia dal primo all’ultimo minuto.

LAZIO: Provedel, Marusic, Gila,
Pellegrini, Guendouzi, Rovella,
Isaksen, Dia, Zaccagni, Castella-
nos. All. Baroni,

ROMA: Svilar, Mancini, Hummels,
N’Dicka, Saelemaekers, Konè,
Cristante, Angelino, Soulè, Pel-
legrini, Dovbyk. All. Ranieri.

DOMANI

20:45 NAPOLI - EMPOLI (DAZN)
Lo scorso weekend, l’inaspettato

pareggio dell’Inter a Parma ave-
va offerto una grande chance al
Napoli che, vincendo su un cam-
po complicatissimo come quello
di Bologna, si sarebbe portato a
-1 dalla vetta. Questa opportuni-
tà però non è stata colta: al Dal-
l’Ara infatti Ndoye ha pareggiato
il gol iniziale di Anguissa, per l’1-1
finale. Nulla di fatto dunque, Na-
poli ancora a -3. Con l’amaro in
bocca per la grande chance spre-
cata, gli azzurri di Conte torne-
ranno al Maradona per riprende-
re la rincorsa e superare un osta-
colo rognoso come l’Empoli, oggi
terzultimo e dunque in pienissi-
ma lotta per non retrocedere.
L’Inter avrà già giocato con il Ca-
gliari e i partenopei sperano che
le grandi fatiche nerazzurre in
Baviera possano farsi sentire a
pochi giorni di distanza. Testa
però all’Empoli, vietato fallire, bi-
sogna vincere. Sfida di vitale im-
portanza anche per la formazio-
ne di D’Aversa che, in un turno
così proibitivo e con una classifi-
ca così negativa, deve gettare il
cuore oltre l’ostacolo e provare a
compiere l’impresa. Anche un
punto varrebbe oro. Out Di Lo-
renzo e Anguissa per squalifica,
sono pronti Mazzocchi e Gil-
mour. Buongiorno è alle prese
con noie muscolari, da non esclu-
dere quindi la titolarità di J. Jesus.
Anche McTominay non è al me-
glio ma è probabile che Conte gli
chieda di stringere i denti.

NAPOLI: Meret, Mazzocchi,
Rrahmani, J. Jesus, Olivera, Gil-
mour, Lobotka, McTominay, Po-
litano, Lukaku, Neres. All. Conte.

EMPOLI: Vasquez, Goglichidze,
Marianucci, Viti, Gyasi, Grassi,
Henderson, Pezzella, Esposito,
Cacace, Colombo. All. D’Aver -
sa.

Leonardo BoscoUn momento di Atalanta-Lazio. I biancocelesti ora hanno il derby
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Con la Lazio un’altra delusione
L’ULTIMA SFIDA La Dea fa il solletico alla difesa di Baroni e arriva il terzo ko consecutivo

Atalanta – Lazio 0-1 (0-1)

ATALANTA (3-4-2-1): Carnesecchi 6; Djimsiti 6,
Hien 5,5, Kolasinac 6,5; Bellanova 5,5, De Roon
(cap.) 6, Ederson 5,5 (33 st Brescianini 6), Zap-
pacosta 6,5; Cuadrado 5 (13 st De Ketelaere 5),
Lookman 5,5 (29 st Samardzic 5,5); Retegui 5,5
(30 st Maldini 5). A disp.: 28 Rui Patricio, 31 Rossi;
22 Ruggeri, 6 Sulemana, 8 Pasalic. All.: Gian Piero
Gasperini 5,5.

LAZIO (4-2-3-1): Mandas 6,5; Lazzari 7, Gila 6,5,
Gigot 6,5 (23 st Provstgaard 6,5), Tavares 6 (34 pt
Lu. Pellegrini 6,5); Belhayane 6, Rovella 6,5;
Tchaouna 5,5 (1 st Isaksen 7), Dele-Bashiru 7,

Zaccagni (cap.) 6 (24 st Noslin 6); Dia 5 (39 st Ve-
cino sv). A disp.: 55 Furlanetto, 94 Provedel; 23
Hysaj, 77 Marusic, 26 Basic, 9 Pedro, 11 Castel-
lanos. All.: Marco Baroni 6,5.

Arbitro: Chiffi di Padova 6,5 (Scatragli di Arezzo,
Bahri di Sassari; IV Marinelli di Tivoli. V.A.R. Di
Paolo di Avezzano, A.V.A.R. Abisso di Palermo).

RETE: 9 st Isaksen (L).
Note: Lazio col lutto al braccio per commemorare

suor Paola. Ricordato Ivan Ruggeri, presidente
dell’Atalanta dal 1994 al 2008, nel dodicesimo an-
niversario della morte. Mezza sera nuvolosa e
ventosa, spettatori 22.731 per un incasso di
553.680.81 euro. Ammoniti Rovella, Kolasinac e

Lazzari per gioco scorretto. Tiri totali 10-8, nello
specchio 2-3, parati 2-2, respinti/deviati 5-2. Cor-
ner 11-4, recupero 3 e 5.

BERGAMO - Se non è un crollo, di sicuro è crisi.
L’Atalanta colleziona la terza sconfitta conse-
cutiva, non segna un gol dal 4-0 con la Juve, qua-
si trecento minuti, e, soprattutto, rischia, ma ri-
schia grosso, di essere risucchiata nel marasma
della lotta per un posto in Champions. Che da
ieri sera non è più una certezza. Basta un errore,
come a Firenze, per subire il gol e poi non riu-
scire più a ribaltare il risultato. Ancora prota-
gonista Hien, stavolta con la complicità di Ko-
lasinac, che ha spalancato la porta a Dele-Ba-
shiru che poi ha regalato il pallone del vantaggio
ad Isaksen, appena entrato in campo. Correva il
minuto 56. La Lazio con questo successo si to-
glie dal periodo di crisi dove, invece, è preci-
pitata l’Atalanta. Gasperini prova a mandare in
campo la stessa formazione del 4-0 con la Ju-
ventus proponendo Cuadrado alto a destra, sta-
volta la scelta non è altrettanto efficace e quando
i nerazzurri attaccano l’area di rigore avversaria
non spopolata e per la Lazio diventa abbastanza
facile difendersi. Per più di venti minuti non suc-
cesso praticamente nulla, palleggi poco efficaci,
anzi piuttosto sporchi, in mezzo al campo, errori
di valutazione sugli esterni anche se l’Atalanta
colleziona calci d’angolo, saranno sette nel pri-
mo tempo, che il solo Kolasinac cerca di sfrut-
tare nel miglior dei modi. Nella Lazio c’è solo
Zaccagni a rendersi pericoloso ma è troppo po-
co. Si lotta ma senza spunti, da una parte ecco
Ederson cercare di cucire il gioco, dall’altra Ro-
vella è a tutto campo. Tra i nerazzurri manca il
gioco brillante di un tempo, non si nota il cambio
di passo e quando Lookman cerca lo spunto,
sempre da sinistra, la difesa laziale si chiude a
riccio. Come a dire non si passa. Esce per in-
fortunio Tavares, entra Pellegrini. Dopo un ten-
tativo di Ederson per Lookman con salvataggio
della retroguardia di Baroni, Zaccagni da sini-
stra per Deli-Bashiru, Carnesecchi esce male ma
salva Kolasinac in corner ed è ancora il bosnia-
co, con un colpo di testa, a impensierire Mandas
ma il pallone esce abbondantemente fuori. Lo
zero a zero è il risultato più ovvio ma se la Lazio
controlla la partita senza patemi d’animo, l’A-
talanta sembra colpita da una carestia calcistica
che significa non riuscire più a segnare. Poi il
secondo tempo che comincia nel migliore dei

modi: Lookman da sinistra scambia con Kola-
sinac che appoggia a Retegui, gira al volo ma
Mandas si salva. Poi il patatrac al 9’: lungo lan-
cio di Mandas per Deli-Bashiru che anticipa
Hien, lo svedese si scontra con Kolasinac, e Isa-
ksen ha il tempo per battere Carnesecchi. Pur-
troppo è il colpo del kappao perché l’Atalanta
non riuscirà a ribaltare il risultato. I tentativi non
mancheranno con esito negativo. Esce Cuadra-
do, entra De Ketelaere che sembra intenzionato
a vivacizzare la fase offensiva, Mandas e i suoi
compagni di difesa, nonostante l’assedio, resi-
stono e a complicare la rimonta anche un pastic-
cio nei cambi: Gasperini dice “Ede” (Ederson),
Moioli capisce “Ade” (Ademola). E quindi fuori
Lookman e dentro Samardzic, fuori Retegui, an-
ch’egli poco convinto, dentro Maldini. E siamo
alla mezzora di gioco. Poi tocca Brescianini e
stavolta è Ederson a lasciare il campo. Samar-
dzic gioca da mediano e l’ex Frosinone largo a
destra in tandem con Bellanova. Certo, i tenta-
tivi di pareggiare non mancano ma sono sporchi
e poco cattivi tra cross prevedibili e scontri sul
muro laziale. L’azione gol più generosa è al 37’
quando De Ketelaere, passato a sinistra, apre a
Zappacosta, tocco per Kolasinac ma Maldini
non sfrutta l’assist del bosniaco. Anche stavolta
si nota Djimsiti nel ruolo di centravanti che non
riesce a sfruttare un lancio, un po’ troppo lungo,
di De Ketelaere.

Giacomo Mayer

NERAZZURRI A TERRA - Qui Zaccagni contro Cuadrado Foto Mor
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FACCE DA GEWISS: ATALANTA-LAZIO
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Bologna, la squadra del momento
GLI AVVERSARI La grande risalita in classifica dei rossoblù: rosa profonda e un gioco redditizio

Etichettato da molti come la nuova
Atalanta, il Bologna che si presenta a
Bergamo è senza dubbio la squadra del
momento in Serie A. La formazione di
Vincenzo Italiano ha collezionato fino
ad oggi la bellezza di 57 punti ed oc-
cupa la quarta piazza, a -1 dalla Dea di
Gasperini. A dare forma e sostanza al
“miracolo” rossoblù un super dirigente
come Giovanni Sartori, passato proprio
in terra orobica, e ancora di più Joe Sa-
puto. Passo dopo passo, il presidente ha
dato solidità e forza ad un club che ora
è, di diritto, fra le grandi del calcio in
patria.

Dieci anni di lavori societari, che
hanno prodotto frutti importanti. Se
Thiago Motta ha dato il via al sogno
Champions League, Italiano nel pre-
sente sta regalando un sogno ancora più
grande se si considera la finale ormai in
tasca di Coppa Italia e una rincorsa al
quarto posto da seria candidata insieme
a Juventus, Lazio, Roma, Fiorentina e,
appunto, Atalanta. Tatticamente par-
lando, il team felsineo ha costruito in
stagione le sue fortune sul 4-2-3-1 che
calza a pennello ai giocatori della rosa.
In porta Skorupski (che a Bergamo non
ci sarà per noie muscolari) ha dimostra-
to di essere un portiere più che affida-
bile e Ravaglia una riserva di valore.
Nella linea a quattro difensiva, un mix
di esperienza e gioventù. Sulla fascia
destra c’è una vera e propria abbondan-
za: se Calabria non ci sarà per infor-
tunio, l’ex atalantino Holm ha corsa e
cross nelle gambe, con il senatore De
Silvestri come prima alternativa. Su
quella mancina, Miranda in poco tempo
ha fatto vedere tutto il suo potenziale,
anche se Lykogiannis è un gregario
perfetto. In mezzo Beukema è il pezzo
pregiato del mercato estivo: rendimen-
to da top e prezzo ormai lievitato. Ac-
canto a lui Lucumi non ha bisogno di
troppe presentazioni, con Casale ed Er-
lic come carte aggiuntive. In mediana il
metronomo a scandire i tempi di gioco
è quel Freuler che a Bergamo ha la-
sciato una parte di cuore. Ferguson, al-
tro elemento out per infortunio, il suo
fedele compagno nel ruolo, con Pobega
favorito a sostituirlo al Gewiss Sta-
dium. La batteria dei trequartisti è da
fare invidia a chiunque. Largo a destra
c’è un altro ex nerazzurro, Orsolini, au-
tore di un’annata finora straordinaria e
dotato di un mancino d’oro. Largo a
sinistra un’altra stellina in rampa di lan-
cio: Dominguez, giovane dai piedi fa-
tati e fantasia sopra le righe. Odgaard
come trequartista centrale è ufficial-
mente esploso. Attenzione però alle al-
ternative che non sono certo identifi-
cabili come riserve: Ndoye, Fabbian,
Cambiaghi e Pedrola. Per la serie: bea-
to Italiano. Come punta centrale, Ca-
stro ha già attirato le attenzioni di tante
big ed è destinato al grande salto. Fari
puntati però anche su Dallinga, che sta
ripagando l’investimento massiccio
fatto su di lui. Atalanta-Bologna sarà
una gara a scacchi tra due grandi mae-
stri. All’ora di pranzo ci sarà da leccarsi
i baffi.

Norman Setti RITORNO A BERGAMO - Per Remo Freuler, classe 1992, ora colonna del centrocampo del Bologna
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